
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 44/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 24 dicembre 
4ª domenica di Avvento 

“Rallegrati, piena di grazia :il Signore è con te” 
Accensione della Corona dell’Avvento  

con i bambini di 2ª elementare  

Notte di Natale  
“Troverete un bambino avvolto in fasce,  

adagiato in una mangiatoia” 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Ore 21.15: Veglia di Natale (Carmine) 
Ore 22.00: Santa Messa nella Notte Santa (Carmine) 
Ore 22.00: Santa Messa nella Notte Santa  (Laipacco) 

 
Lunedì 25 Dicembre  

Giorno di Natale  
“Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sante Messe 
Ore 8.30-11.00: S. Paolino 

Ore 9.45: Laipacco 
Ore 11.00: Carmine 

Ore 18.30: S. Maria della Neve 
 

Martedì 26 Dicembre 
Santo Stefano, primo martire 

Ore 11.00: Santa Messa di Santo Stefano  
per la Collaborazione Pastorale (Carmine) 

 
Domenica 31 Dicembre  

Santa Famiglia 
“Luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele” 

Sante Messe ad orario festivo  

Ultimo Giorno dell’Anno 2023 
Ore 18.00:  Primi Vespri di Maria SS.ma Madre di Dio  

e canto del “Te Deum”  (Carmine) 
 

Lunedì 1 Gennaio 2024 
Solennità di Maria ss.ma Madre di Dio 

 e Giornata Mondiale della Pace 
“Maria da parte sua custodiva tutte queste cose  

meditandole nel suo cuore” 
Ore 8.30: Santa Messa (S. Paolino) 

Ore 11.00: Santa Messa per la  
Collaborazione Pastorale (Carmine) 

 



 

 

AVVISI E NOTE 
 
Te Deum di fine anno. Domenica prossima, 31 dicembre, ultimo 
giorno del 2023, alle 18.00 nella Chiesa del Carmine ci troveremo 
insieme, come Collaborazione Pastorale, per i primi Vespri della 
Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio e il Te Deum di 
ringraziamento per l'anno trascorso. Dato che è domenica, e già si 
celebrano al mattino le Sante Messe, sostituiremo l’Eucaristia con il 
canto dei Vespri. Una tradizione leggendaria attribuisce la 
composizione del testo del Te Deum nell’anno 386, per mano del 
grande Sant’Ambrogio che lo avrebbe scritto per la conversione e il 
battesimo di Sant’Agostino. Si tratta di una preghiera bellissima che ci 
ispira un sincero ringraziamento a Dio. Ciascuno di noi, alla fine del 
2023, ha qualcosa di particolare e personale per ringraziare il Signore.  
 
Ringraziamento. Si desidera esprimere gratitudine ai volontari delle 
nostre tre parrocchie che hanno collaborato con generosità e spirito di 
servizio nella a preparare le celebrazioni natalizie: dal gruppo della pulizia 
e decoro della chiesa, a quello dell’ambito liturgico, ai coristi e lettori, ai 
ministranti. Un segno molto bello di amore per la propria comunità e di 
attenzione verso quanti partecipano alle celebrazione in occasione di 
queste festività. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 1,26-38) 

 

L’evangelista Luca per farsi comprendere usa i simboli e gli schemi noti 
della Bibbia, relativi alle nascite straordinarie dei personaggi chiamati a 
svolgere una missione eccezionale. L’intento di Luca è chiaro: fissare lo 
sguardo sul figlio di Maria, dato che ai credenti interessa sapere chi è 
Gesù. L’annuncio della venuta del Messia era in attesa di compimento. 
Sorprendentemente Dio sceglie una vergine di un minuscolo villaggio 
della Galilea per realizzare la sua promessa. Maria è vergine anche nel 
significato biblico: è povera e cosciente di esserlo, si trova nella 

Don Giancarlo, don Gildo, i diaconi Marco e Fiorino 
augurano ai parrocchiani del Carmine, San Paolino e 
Laipacco un buon Natale, con un particolare pensie-
ro di vicinanza alle persone anziane o ammalate 

impossibilitate a uscire di casa. Il Bambino di Betlemme porti nei 
nostri cuori e nelle nostre famiglie speranza, serenità e amore.  



 

 

condizione di colei che può essere “riempita di grazia” soltanto da Dio. In 
lei si contemplano, perciò, le meraviglie compiute dal Signore nella sua 
serva. Nessuno, dunque, può sentirsi tanto indegno da non credere che 
nelle mani di Dio possa divenire un capolavoro. Con il suo saluto l’angelo 
identifica Maria con la vergine Sion dei profeti, gioiosa perché in lei è 
presente il Signore. L’angelo chiama Maria “amata da Dio” perché la sua 
missione è quella di proclamare al mondo ciò che il Signore realizza nei 
poveri che si affidano a lui. Nel figlio che da lei nascerà, si è compiuta la 
promessa fatta a Davide: Gesù è l’atteso messia destinato a regnare in 
eterno. Affermando che su Maria si è posata l’ombra dell’Altissimo, Luca 
dichiara che in lei si è reso presente Dio e di credere nella divinità del 
figlio di Maria. Il brano si conclude con il “sì” gioioso di Maria di veder 
presto realizzato in lei il progetto di Dio.  

Preghiera  
 
Anche noi, Gesù, come i pastori  
abbiamo udito un annuncio  
che ci ha colti di sorpresa:  
Dio ha deciso di visitarci  
attraverso la carne di un uomo,  
condividendo in tutto la nostra esistenza.  
Da duemila anni questo Vangelo  
continua a percorrere la terra  

a destare speranza nei cuori.  
 
Anche noi, Gesù, come i pastori  
abbiamo abbandonato le nostre case  
per poterti incontrare udire  
ancora una volta la tua Parola.  
 
Oggi, come allora, attraverso poveri segni  
che tu ti manifesti al mondo,  
a rischio di essere sottovalutato,  
se non addirittura ignorato rifiutato.  
 
Anche noi, Gesù, come i pastori  
sappiamo che torneremo a casa,  
portando nell’anima una gioia nuova  

proveremo a trasmetterla  
a chi ci vive accanto  
con gesti di misericordia, bontà solidarietà.  


